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« Una sfida e una provocazione 
rispondono i metalmeccanici 

» 

L'intimidazione della Federmeccanica 
ricercare le condizioni della ripresa d 

all'indomani di un lungo incontro per 
elle trattative - Colloquio con Pio Galli Walttr Mandelll Fulvio Bracco 

ROMA — La Federmeccanica 
ha denunciato alla magistra-
'tura l'intera segreteria gene
rale della Firn per il picchet
taggio delle portinerie delle 
aziende indetto per oggi e 
domani, e Un atto gravissi
mo — ci ha detto il segre
tario generale del sindacato 
dei metalmeccanici Pio Gal
li —, che si muove in perfet
ta sintonia con la linea di 
sfida, di intimidazione e di 
provocazione ideata dalla 
Confindustria e praticata dal
la Federmeccanica nei con
fronti non solo dei metalmec
canici, ma di tutto il movi
mento sindacale italiano ». 
« Un atto assurdo e ingiu
stificabile » ha commentato 
Franco Bentivogli. 

Il sindacato aveva già de
finito nei giorni scorsi — 
mentre infuriava la gazzarra 
del padronato sugli scioperi 
articolati — che i picchettag
gi delle portinerie erano 
forme di lotta dimostrative a 
tempo determinato. « 71 pre
sidio non blocca le merci ». 
ha detto Veronese segretario 
della Firn, rispondendo cosi 
alle accuse della Feder
meccanica secondo le quali 

queste forme di lotta costitui
rebbero « azioni dolose che 
procurano alle imprese e al
la Federmeccanica stessa 
gravi danni », lederebbero 
« la libertà di gestione azien
dale nonché l'autonomia con
trattuale ». Il padronato chie
de al giudice « di far cessa
re» gli scioperi e. addirit
tura, il risarcimento * degli 
eventuali danni ». 

Questa « mossa » del pa
dronato viene all'indomani 
del lungo incontro tra la 
presiderà della Federmecca
nica e la segreteria generale 
della Firn che ha fissato il 
prossimo appuntamento per 
il 30. Il rinvio (la riunione 
era prevista per domani) è 
stato chiesto dall'associazio 
ne degli industriali e moti
vato con la necessità di riu
nire gli esperti e i tecnici 
proprio in relazione alla ri
presa del negoziato. 

La riunione di martedì non 
poteva certo servire a scio 
gliere. come si dice, tutti j 
« nodi » che ostacolano an
cora un negoziato fruttuoso. 
ma ha ottenuto fi risultato 
— e lo dimostra, appun
to, l'approfondimento tecnico 

della piattaforma che la Fe
dermeccanica si appresta a 
fare — di porre le condi 
zioni per una trattativa rea
le, concreta nella quale do 
vrebbero perdere terreno le 
opposizioni cosiddette ideo 
logiche. Ed ora dopo questa 
sortita della Federmeccani
ca? La domanda l'abbiamo 
girata a Pio Galli. « Siamo 
di fronte ad un ulteriore 
tentativo — è la risposta — 
di inasprire ed esasperare 
la lotta sindacale m corso 
per i rinnovi dei contratti, 
anziché discutere, trattare e 
concludere, in un momento 
tanto delicato della vita poli
tica del paese, i contratti 
di lavoro ». 

Cosa c'è dietro questo ri
corso alla magistratura di 
Roma9 i La nostra lotta, le 
sue forme incis'we — dice il 
segretario della Firn — mi
rano a rimuovere l'ostinata 
intransigenza del grande pa 
dronato privato il quale con 
questo comportamento ha or 
mai reso invece palese il 
suo disegno di restaurazione 
e l'obiettivo di sconfiggere il 
sindacato ». 

Oggi la segreteria della 

Firn appronterà un docu
mento politico sulle due 
giornate di lotta risponden
do, quindi, alla provocazio
ne della Federmeccanica. 

Bisogna ricordare che gli 
ultimi giorni hanno segnato 
un inasprimento dello scon
tro nelle fabbriche con prov
vedimenti disciplinari gra 
vissimi nei confronti di la 
voratori, delegati e militanti 
della Firn. Ricordiamo sol- „ 
tanto alcuni episodi: il di 
cenziamento del compagno 
Pezzella a Grottaminarda: 
le denunce e i licenziamen
ti di Cassino; il licenzia
mento di un lavoratore delle 
presse a Mirafiori (queste 
tre rappresaglie riguardano 
la Fiat); i sei lavoratori de
nunciati a La Spezia da un 
padrone, dirigente dell'Unio 
ne industriali; le quindici 
lavoratrici — ne parliamo m 
questa stessa pagina — li 
cenziate dall'Indesit. Ecco da 
che parte stanno le vere 
« azioni dolose ».' Ecco come 
si arroventa il clima con 
trattuale Galli come rispon 
de il sindacato? 

« Carli, Agnelli, Mandelh 
devono sapere che nessuna 

E il presidente dell'Asschimici 
offre subito un milione di lire 
ROMA — In prima fila il presidente dell'Asschlmicl. 
Bracco. Ma anche alla Bayer, alla Max Mayer. alia Arden, 
alla Ciba, tutte aziende chimiche Interessate a tirare al 
massimo la produzione, tono state offerte somme (un mi 
Mone di lire, pare) a titolo di aumenti di merito, di premi 
di produzione o di anticipo sui prossimi miglioramenti con
trattuali. L'obiettivo scoperto di queste scandalose ope
razioni salariali è dividere II fronte di lotta per II rinnovo 
del contratto (proprio oggi iniziano le trattative tra Fulc 
e Asschimici) ed evitare, dopo la conclusione del con
tratto, una corretta fase di confronto nelle aziende sulle 
politiche industriali. Non importa quale sia II costo. E 
pensare che lo stesso Bracco ha dichiarato che le 30 
mila lire d'aumento chieste dai chimici • non sono 30 
mila lire «I Ma si sa. Bracco — lo ha detto a 24 ore — 
vuole un « contratto con pragmatismo ». 

forma di intimidazione e di 
provocazione può fermare ne 
tanto meno distogliere l'at 
tenzione e l'impegno dei me 
talmeccanici, e dell'insieme 
del movimento sindacale. 
dalla deteminazione di lotta 
per il conseguimento dei prò 
pri obiettivi. A questi atti 
provocatori della Federmec 
conica — prosegue Galli — 
sono convinto che ancora 
una volta farà riscontro un 
comportamento unitario, de 
mocratico di tutta la cote 

goria, la quale, respingendo 
ogni sorta di provocazione. 
continuerà con la sua com 
battività di sempre la lotta 
per concludere nel più bre 
ve tempo possìbile il cmi 
tratto * 

Concludiamo con il calen 
dario delle trattative: doma 
ni e il 3 maggio con l'Inter 
sind: il 30 con la Fedormec 
carnea; il 7 e 1*8 con la 
Confa ni 

G. F. Mennella 

Quando gli operai gestiscono gli impianti 

Vlndesit 
licenzia 
quindici 
operaie 
accusate di 
assenteismo 
'Dalla nostra redazione 

TORINO — La direzione del
la. Indesit, la nota industria 
di elettrodomestici, ha scate
nato un grave attacco antl-
operalo, consegnando Ieri se
ra le lettere di licenziamento 
a quindici operale, di quasi 
tutti i suoi stabilimenti di 
None ed Orbassano, accusan
dole di essere a assentelste ». 
Per sottolineare il carattere 
repressivo ed assolutamente 
ingiustificato del grave prov
vedimento, basti dire che una 
delle donne licenziate ha avu
to due maternità nel giro di 
tre anni, un'altra ha 54 anni 
di, età ed è in attesa della 
pensione di invalidità dopo 
aver avuto già in fabbrica 
due collassi nervosi, una ter
za da mesi è costretta a fare 
la maglia in fabbrica per in
gannare il tempo dal momen
to che la direzione voluta
mente non le assegnava nes
sun lavoro. 

Inoltre, la Indesit ha co
municato il provvedimento 
di rappresaglia ai consigli di 
fabbrica, contemporaneamen
te alla consegna delle let
tere di licenziamento alle in
teressate, proprio alla vigi
lia di un « ponte » che nel
l'industria di elettrodomestici 
durerà fino al 2 maggio: 1' 
azienda sperava così di ren
dere impossibile ai lavorato
ri ogni risposta di lotta. Ma 
in questo si è sbagliata, per
ché fin da Ieri sera quasi tut
te le fabbriche del gruppo 
sono state bloccate da scio
peri e percorse da cortei di 
lavoratori. Una grande as
semblea si è svolta all'inter
no dello stabilimento numero 
« 5 » di None. 

Il 2 maggio 
la Cisl 
eleggerà 
il nuovo 
segretario 
generale 
ROMA — Il Consiglio gene
rale della Cisl si riunisce 
mercoledì prossimo, 2 mag
gio, a Roma per discutere la 
nuova composizione e inte
grazione della segreteria. In 
sostanza dovrà procedere al
la nomina del nuovo segre
tario generale in sostituzione 
di Luigi Macario, dimissiona
rio per presentarsi candida
to della Democrazia cristia
na alle prossime elezioni po
litiche e al Parlamento eu
ropeo. 

Le dimissioni di Macario 
non sono ancora ufficiali an
che se, a quanto risulta, ha 
confermato questa sua deci
sione nella riunione di ieri 
della segreteria della confe
derazione. 

Candidato alla massima ca
rica della confederazione è 
l'attuale segretario generale 
aggiunto, Pierre Camiti. 
Sembra inoltre che sia stato 
già raggiunto l'accordo per la 
contemporanea elezione di 
Franco Marini, leader della 
ex corrente di minoranza, al
la carica di segretario gene
rale aggiunto. 

Per quanto riguarda la 
composizione della nuova se
greteria e gli uomini chiama
ti ad integrarla, non sareb
bero stati ancora superati 
gli scogli che già si presenta
rono nel precedente Consi
glio generale. SI prospetta la 
possibilità di una conferma 
dell'attuale segreteria (me
no. ovviamente. Macario) in
tegrata da tre esponenti del
la maggioranza. Pagani, Co
lombo e Del Piano e da uno 
della minoranza. Sartori Ri
marrebbero in carica anche 
Spandonaro, Marcone e Fan-
toni 

Tra CGIL e USA 
si aprono 
dei canali 

Il segretario generale aggiunto incon
tra i dirigenti del sindacato dell'auto 

In sciopero i ferrovieri 
della regione di Tokio 

TOKIO — I sindacati dei ferrovieri della regione di Tokio 
hanno proclamato ieri tre ore di sciopero. Ma. come si vede 
nella telefoto, i pendolari che ogni mattina riempiono le fer
rovie suburbane della grande metropoli giapponese non si 
sono scoraggiati. Ecco alcune impiegate che si arrangiano av
viandosi a piedi al lavoro per la via più breve, i binari deserti. 

Non è una scena inconsueta, in occasione di analoghe agi
tazioni dei ferrovieri giapponesi. 

ROMA — Si sta aprendo un 
canale tra la CGIL e gli Stati 
Uniti d'America? Dopo Bruno 
Trentin. è toccato ad Agosti
no Ma ri anetti fare da « am
basciatore ». L'invito è parti
to dall'università di Harvard, 
esattamente dal centro studi 
europei ed è stato rivolto. 
per la prima volta, al segre
tario generale aggiunto della 
CGIL, non a titolo personale. 
Mananetti. dunque, si è reca
to. in veste ufficiale, prima a 
Boston, poi a Washington e. 
infine, a New York. Un vero 
e proprio risultato del viag
gio è da considerare il fatto 
che. nel corso di un collo
quio con Leo Suslov. respon
sabile esten del sindacato 
dell'auto (UAW). questi abbia 
proposto di allacciare dei 
rapporti organici con la 
CGIL. Il potente sindacato 
dell'auto, uscito dalla AFL-
CIO per dissensi politici e 
schierato su posizioni molto 
aperte (il suo presidente. 
Fraser. gravita nell'ala libera
le del partito democratico). 
ha già rapporti con la FLM 
«Il mio interlocutore — ha 
detto Marianetti — ha mani
festato un notevole interesse 
per la CGIL e anche noi. 
d'altra parte, siamo -nteres 
sati a tutte le possibili forme 
di colbbora/ione c^n 
l'UAW ». Il congresso della 

CGIL, d'altra parte, decise di 
aprire questo canale verso gli 
Stati Uniti e il processo, an 
che se lentamente, va avanti. 
, Oltre questi contatti sinda
cali («non ne abbiamo cerca
to. né lo volevamo, con 
l'AFL-CIO — ha precisato 
Marianetti — perché non c'è 
ancora possibilità di dialo 
go»). il segretario generale 
aggiunto della CGIL ha avuto 
incontri informali di caratte
re politico. Suoi interlocutori 
sono stati il caDo dell'uffirin 
Italia del dipartimento di 
Stato Wrisht. e l'esoertn per 
l'Italia del consiglio per la 
sicurezza nazionale. Hunter 
« L'impressione che CIP ho 
tratto — ha detto Marianetti 
— è che il giudizio sul PCI 
sia ancora molto critico, an
che se ha abbandonato tom 
ideologici. Il discorso si è 
fatto più pratico, riguarda 
ouesto o ouell'atto colitico. 
In generale c'è diffiderà 
verso la fedeltà atlantica **PÌ 
comunisti. Quando io gli ho 
parlato dei problemi interni 
Hi govpmabilìtà dell'Italia, al 
lora tutti hanno abato le 
braccia e hanno risnosto che 
sono problemi nostri In gè 
nerale. comunque, c'è molto 
riserbo e prudenza, data an
che la vicinanza delle elezioni 
politiche ». 

Tre storie, una la condizione della donna in fabbrica 
Ida Pieri, 42 anni vive con 

ti marito e un figlio in un 
piccolo paese tra Firenze e 
Prato. Assunta a 25 anni da 
una media fabbrica di fila
ti. la « Fratelli Franchi a, pas
sa otto ore della sua giorna
ta attaccata a un comples
so di macchine cosiddette 
« ring ».- da sola controlla 780 
fusi, cambia te matasse quan
do si esauriscono, riattacca 
t fili quando si spezzano. Da 
17 anni salvo brevi periodi 
di distacco, questo è a suo la
voro. Non è insoddisfatta tut
tavia, la mansione che svol
ge riesce ancora a piacer
le. Non le vanno invece i 
ritmi stressanti, il rumore 
insopportabile del reparto. E 
— questo non lo dice, ma' lo 
lascia chiaramente intende
re — non le va il fatto di 
ritrovarsi dopo tanti anni 
sempre al terz'uitimo gradi
no della scala delle qualifi
che. Non è tanto una questio
ne di soldi (guadagna 320 mi
la lire al mese) quanto piut
tosto di giustizia retributiva-
«Le donne sono più svelte — 
dice — e stanno tutte in pro
duzione, gli uomini magari 
fanno i manovali, ma han-
no.una qualifica più alta ». 

Nell'industria tessile è az
zardato e fuorviante semplifi 
care quando si tratta di con
dizioni di lavoro e di salari. 
Sotto un'unica etichetta stan
no'produzioni molto differen
ti tra loro: si va dai tessuti 
aWabbigliamento, dalle cal
zature agli occhiali. Nel mi
lione e pia di donne che uf
ficialmente vengono catalo
gate tra la manodopera del 
settore Ce sicuramente chi 
sta peggio di Ida Pieri So-
no-ìe migliaia di lavoranti a 
domicilio, di operaie super-
sfruttate della miriade di 

aziende piccole e piccolissi
me, dove il sindacato non è 
mai nusctto ad entrare. E 
tuttavia, se si guarda alla 
fabbrica di medie dimensioni, 
quella nella quale ci sono 
state lotte dure tn questi an
ni, la esperienza di lavoro 
dell'operaia fiorentina appare 
in qualche modo esemplare. 

Donatella Alberti è più gio
vane, ha 28 anni, appartie
ne alla generazione che nella 
sua fabbrica alla periferia di 
Brescia, ha dato vita al sin
dacato negli anni successivi j 
al '68 Rispetto ad Ida Pieri 
— le incontriamo entrambe. 

insieme a Giuseppina Mos 
sutto di Salerno durante i la 
vori di una assemblea na 

! zionaie della loro categoria — 
ha forse conservato maggio
re entusiasmo, ma quando en 
tra nella sua fabbrica, il cai 
zificto Apollo (250 addetti. 200 • 
donne) st ritrova opm mat 
Una ad affrontare una condì 
zione di lavoro che non è 
molto differente da quella del
la sua compagna più anziana. 

Anche lei per 320 mila lire 
al mese, anche lei tn fon
do alla scala delle qualifi
che, da nove anni compie 
gli stessi gesti. Fa la ram
mendatrice: rattoppa t buchi 
che la macchina lascia nelle 
calze. 

ET il destino che si aspet
ta anche Giuseppina Mossutto 
30 anni da 15 anni alla Mar-
sotto di Salerno (1500 ad
detti, 1070 donne) da 15 an
ni impiegata in piccole man
sioni di rifinitura dei panta
loni. wLa donna non fa mai 
passi manti qualitativi — di
ce — la condanna tutta una 
organizzazione del lavoro, ma 
anche tutta una organizzazio
ne della vita», 

Dal Nord al Sud, insomma 
da un comparto all'altro, den 
tro fabbriche immerse in am 
bienti economici e sociali an
che molto diversi tra loro, la 
sostanza della condizione del
la donna operaia non è cam 
biata. Forse si è riusciti ad 
imporre un'altra considera 
zione per l'uomo operato nel
la coscienza comune della 
gente ed anche nella politi
ca del padronato tn certi ca 
si: non più solo merce buo
na a tutti gli usi, ma la 
voratori ai quali si riconosce, 
se non altro, il diritto a ere 
scere professionalmente Net 

confronti della donna questo 
cambiamento non è avvenuto , 

Tutta colpa di una orga
nizzazione del lavoro, pro
fondamente segnata da una 
mentalità discriminatoria che 
va al di là di un semplice ra
gionamento di convenienza 
economica che st nutre mdi 

; un disprezzo diffuso, che ti 
avverte nei reparti, non di 
rado anche da parte dei com
pagni di lavoro*, come di 
ce Donatella Alberti E* que 

I sta. certamente, la ragione 
. più vera, l'ostacolo maggio-
1 re al cambiamento ma c'è 
• anche la rassegnazione della 

donna, la storta che ognuna 
si porta dietro e che è fat
ta di subalternità economica 
sociale, culturale Non è faci 
le rompere una intricata ra 
gnatela di pesantissimi con 
dizionamentt. 

La storia di queste donne. 
anche quella privata, si in
treccia comunque inestrica
bilmente con quella delle lo 
ro industrie, si incontra con 
i problemi di risanamento di 
un settore tra t più anarchi
ci della economia italiana 
La fabbrica dt Ida Pieri è 
in amministrazione controlla 
ta, dopo il fallimento del
la precedente proprietà La 
occupazione, soprattutto fem 
minile, è crollata tn pochi 
anni e cht è rimasta ha do 
vuto accettare l'tntenstficazio 
ne dei ritmi, rinunciare agli 
organismi di tutela della sa 
Iute in fabbrica che pure era 
no stati conquistati. Quan 
do c'è di mezzo il posto di 
lavoro, cassano in secondo 
piano gli aborti bianchi, le 
nevrosi, l'impossibile rumo 
rosità dei reparti A Brescia 
dove lavora Donatella Alberti 
dopo due durissime verten 
ze aziendali (170 e 400 ore 
dt scioperi) sono state bloc
cate le assunzioni, chiusi dei 
reparti 

Sono fatti avvenuti un po' 
dappertutto in questi ultimi 
anni, con il risultato, ol 
tretutto che si è alzata l'età 
media delle operate. Le ra
gazzine che nel 70 arriva
vano dalla campagna al « mi-
raggio* della fabbrica dt Do
natella Alberti, per passare 
poi attraverso un entusia 
smante periodo di impegno 
sindacale, oggi hanno 30 an
ni, un marito e dei fiali 
Restano iscritte al sindacato 

I ma l'attività un po' la devo 
no mollare. 

La fabbrica, dunque per 
tante ragioni, le operaie tes
sili la vivono tn modo forse 
non troppo dissimile da quel
lo dt dieci anni fa. Ma ta 
vedono con occhi diversi. An 
che a Salerno dove — dice 
Giuseppina Mossutto che è 
arrivata all'impegno sindaca
le e politico attraverso la 
esperienza dei qrvppi femmi
nisti, è maturata «più fuori 
che dentro la fabbrica » — le 
donne si ptmgono « il pro-
6'rmo di se stesse, quindi 
anche del loro lavoro, e non 
solo quelle più giovani*: tra 
mille contraddizioni e dtfficol 
tà. anche al sud « sta venen
do fuori una donna nuova, 
una operata nuova » ET il 
prodotto della qrande tensio
ne di questi anni, da una vor-
te la fabbrica immutabile. 
dall'altra una società in fer
mento. 

Donatella Alberti, invece le 
radici le ha nella fabbrica 
e crede dt viù nella lotta sin-

I dacale. Delusioni anche lei 
ne ha sofferte molte, ma con
tinua ad avere dt fronte l'im
magine di una nuova fabbri
ca: più ricchezza prof et 
stonale, più coscienza e più 
rispetto anche per le donne 

Come queste tre operaie. 
altre centinaia di migliaia 
affrontano in questi mesi una 
lotta dura per il rinnovo del 
contratto. Porteranno negli 
scioperi e nelle manifesta 
zioni la loro grande dignità 
di lavoratrici, ta loro tena 
ce volontà di cambiamento 
Per strappare un altro pezzo 
di società nuova, che anche 
a loro riconosca quanto a loro 
spetta. 

Edoardo Gardumi 

Queste esperienze 
smentiscono 
ta Confindustria 

Le organizzazioni padronali, 
con la Confindustria che si 
è assunta il compito di far da 
testa d'ariete, continuano ad 
alimentare la polemica le 
piattaforme contrattuali de 
terminano una conflittualità 
sterile e. al tempo staso, 
pericolosa per i livelli prndut 
tivi; la riduzione dell'orario 
di lavoro si sommerebbe ai 
vuoti determinati dall'assai 
teismo; certe pressioni snida 
cali spianano la strada alias 
sistema Che non sia questa 
la vera radiografia della clas 
se operaia lo dimostrano non 
solo le cifre che abbiamo pub 
blicato domenica (finora non 
smentite) ma anche tre espe 
rienze offerte dalla cronaca. 

All'ex Unidal di Segrate 
(Milano) i lavoratori che han 
no deciso di continuare l'at 
ttvità produttiva organizzali 
dosi in cooperativo possono 
vantare, dopo soli 6 mesi di 
gestione della fabbrica, un 
bilancio di SO milioni di wve 
stimenti. 60 milioni di utili. 
nessun debito corrente Tutte 
le più pessimistiche previsto 
ni, che avevano indotto le par
tecipazioni statali a esclude 
re questa fabbrica dal piano 

di risanamento, sono state ca
povolte. Quei dipendenti del 
l'ex Unidal che hanno accet
tato di percorrere la stra 
da della cooperativa, 223 sui 
300 precedentemente occupati, 
hanno investito in proprio: un 
milione ciascuno Sono rima 
stt in fabbrica a lavorare ir» 
160 Grazie al loro impegno 
il programma produttivo — 
alla cui formazione tutti han 
no contribuito — cammina 
speditamente. L'assenteismo, 
poi, non supera il 3 per cen 
io, un dato eccezionale persi 
no rispetto alla Germania 
Può essere una lezione per 
quanti, anche m questi ritmo 
vi contrattuali, rifiutano di 
riconoscere ai lavoratori non 
.solo i diritti d'informazione 
sui programmi aziendali, ma 
anche la partecipazione a un 
nuovo assetto dell'organizza 
zione del lavoro 

l chimici, con la settimana 
di lotta conclusasi con la ma 
infestazione di Cagliari, han 
no dimostrato che la riparti 
zione delle quote produttive 
nel campo delle fibre per i 
singoli stabilimenti è effet
tivamente possibile. Quindi, la 
programmazione serve. E al

lora, che si aspetta a impor 
la ai gratuli gruppi? Con V 
autogestione sono stati otte 
miti alla Sir di Porto Torres 
e alla Chimica e fibre del Tir 
so quegli aumenti di produ 
zione che possono consentire 
di modificare sensibilmente t 
conti aziendali, ancora pesan 
temente in rosso E pensare 
che ancora nelle settimane 
scorse il governo ha concesso 
altri 33 miliardi col solito 
provvedimento tampone' Chi 
vuole l'assistenza? 

I tessili, infine Ieri i lavo 
rotori dell'lnteca e dell'An 
dreac di Castrovillari hanno 
approfittato della giornata di 
lotta per organizzare, dentro 
gli stabilimenti, la nuova fa 
se di lotta Faranno anche lo 
ro l'autogestione Se la Mon 
tedison abbandona j * rami 
secchi ». i lavoratori si danno 
da fare per evitare che gii 
impianti tra i più moderni sia 

) no sacrificati sull'altare dei 
giochi finanziari 

Tre esempi Dicono che tra 
i lavoratori c'è la volontà d\ 
lotta, ci sono le capacità prò 
fesslonali. c'è la forza di im
pedire lo sfascio. 

p. C. 

(Ciao). 

Sementiti nella Repubblica Damo 
erotico Tedesco, o Berlino, Dresdo. 
Meissen, Bos'ei, Boutien, Lipsia 
O Benvenuti in Spagna, in Turchia, 
in URSS, in Romania, m Grecia, in 
Ungheria, in Cecoslovacchia, in Bui 
gano, in Vietnam, in Kento, in Alge 
no, in Portogallo. Insomma, benve 
nuli con l'Ilolturist, dovunque vo
gliale andare 
Da vent'onni per noi tutto il mondo 
e paese. E per voi sarò una bella sor 
presa- speciale l'organizzazione, 
speciali i viaggi, speciali i program 
mi e, lutto sommalo, speciali anche 
i prezzi. 
Andate olio vostro Agenzia di Vìag 
qt e controllote 

# 
Vioygi in tutto il mondo. 

Quest'estate vieni nel Trentino 
e fermati un giorno di più. 

E gratis. i 

Per ogni settimana, un giorno 
dafoergo in regalo. 

Dal 1° giugno al 15 luglio e dal 25 ago
sto al 30 settembre hai un motivo in più 
per venire in una delle innumerevoli quan
to suggestive località del Trentino: la for
mula del 6-M; un'offerta speciale che ti 
consente di trascorrere un'indimenticabile 
vacanza di 7 giorni di cui uno completa
mente gratuito. 

Una vacanza d'estate nel Trentino è 
un'occasione unica per rigenerare e cura
re Torganismo. La montagna trentina of
fre infatti un'aria pura e un ambiente ideale 
per una vacanza estiva completa e conve
niente! Per te e la tua famiglia. 

Il Trentino 
fa bene. 

Per ìn'ormazioni e modalità deirofferta 6+1, 
rivolgersi air Associazione degli Albergatori della 
Provincia di Trento (via Onda. 14 - Galleria Adna -
38100Trento -Tel (0461)24941-36295) Assessorato 
al Turismo Provincia Autonoma di Trento - 38100 
Trento - Cso 3 Novembre. 132 - Tel (0461) 980000. 
Roma - G Colonna. 7 - Tel (06) 6794216 
Milano - P.zza Diaz, 5 - Tel (02) 807985. 
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